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     Situazione Ordinaria

1. Ordinaria criticità

2. Moderata criticità

3. Elevata criticità

LIVELLI DI CRITICITÀ ai fini di Protezione Civile

BOLLETTINO DI CRITICITÀ METEOROLOGICA, IDROGEOLOGICA E VALANGHIVA REGIONALE (ai sensi della direttiva PCM 27/02/2004)

ZERO TERMICO (m s.l.m.)

QUOTA NEVE (m s.l.m.)

ZERO TERMICO (m s.l.m.)

QUOTA NEVE (m s.l.m.)

DOMANI

OGGI

Bollettino N°

*VALANGHE: il servizio nivologico riprenderà a novembre/dicembre in occasione delle nevicate invernali.
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Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata
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Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Assente localmente moderata
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L’attuale instabilità atmosferica determina per i
prossimi giorni possibili locali rovesci anche a
carattere temporalesco, più probabili dalle ore
più calde.

I temporali attesi, seppur non forti e diffusi tali da determinare
condizioni di allerta, potrebbero essere localmente intensi e
generare situazioni di dissesto, ma a scala locale e quindi non
prevedibili.
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